
SOCIETÀ ITALIANA DI MEDICINA PERINATALE

Milano, 14 GIUGNO 2017

INCONTRO gruppo di lavoro
COME COMUNICARE ALLE FAMIGLIE PREMATURE

CON:

Vivere Onlus

AOGOI

SIN

FNCO



GRUPPO WHATSAPP: 

FAMIGLIE PREMATURE SIMP 

dare a Martina Mazzocco i propri 
riferimenti telefonici e mail

Cosmara Sabatelli per segreteria 
organizzativa viaggi etc

Effick sponsor incondizionato



• SUDDIVISIONE IN GRUPPI SECONDO DIVERSI SCENARI COMUNICATIVI:
• GRUPPO 1 verde SCENARIO AMBULATORIALE rivolto alle donne a rischio di parto 

prematuro (cervicometria a rischio, pregresso parto prematuro…) Cetin, 
Facchinetti, Viora

• GRUPPO 2 rosso SCENARIO PRONTO SOCCORSO rivolto alle donne con parto 
prematuro imminente (comunicazione diversificata a seconda delle epoche 
gestazionali) con eventuale necessità di STAM o STEN Donzelli, Battagliarin, 
Ancora, Oggè, Silvia Vaccari

• GRUPPO 3 giallo SCENARIO RICOVERO rivolto alle pazienti ricoverate per minaccia 
di parto prematuro con risoluzione della sintomatologia acuta e rivalutazione delle 
condizioni cliniche o pazienti ricoverate con necessità di parto prematuro 
iatrogeno. Lucente, Meloni, De Vita, Ancora, Di Tommaso, Michela Castagneri, 
Natascia Simeone  

• Bruscagnin e Ceccatelli (Vivere Onlus) attive in tutti i gruppi per valutazione della 
comprensione dell’elaborato e per stilare domande che potrebbero porre le 
“famiglie premature”

• Bestetti attiva in tutti i gruppi per valutare modalità comunicative e creare 
eventuale schema comunicativo adeguato alla situazione



Riflessioni dal precedente incontro (1)
• creare un tempo per la comunicazione durante l’attività clinica che sia 

riconosciuto dal punto di vista istituzionale (Slow Medicine, formare 
all’ascolto necessario per la comunicazione).

• dare importanza all’evento prematurità alla pari rispetto a patologie 
importanti quali quelle oncologiche che necessitano attenzione e tempo 
nel percorso diagnostico terapeutico.

• documentazione relativa alla consulenza da allegare alla cartella clinica 
e/o ambulatoriale che la paziente possa consultare anche in un secondo 
momento per chiedere eventuali chiarimenti e la accompagni nel piano 
assistenziale

• importanza della collaborazione tra ginecologo e neonatologo essenziale 
per dare informazione corretta sui possibili esiti neonatali

• durante le comunicazione non enfatizzare la situazione per non 
aumentarne la gravità e prestare attenzione alla comunicazione non 
verbale



• valutare contenuto e modalità dei diversi scenari per decidere quali 
informazioni dare, modulando i contenuti a seconda delle necessità della 
paziente

• utilizzare termini semplici ad esempio bambino non neonato, per costruire 
un’alleanza terapeutica che sostenga nel tempo la madre e il bambino

• attenzione  particolare al padre a cui bisogna comunicare condizioni 
materne e neonatali

• check list per la comunicazione che aiuti nelle modalità comunicative
• documento da realizzare deve:
-aiutare a valorizzare la comunicazione a livello istituzionale
-esser suddiviso nei contenuti per gli operatori e per i genitori
-prevedere una prima parte personalizzata, una seconda parte sulle modalità 
di assistenza della gravidanza, una terza parte sul parto e sul futuro del 
nascituro e della madre.

Riflessioni dal precedente incontro (2)



Prossimo Agora’ SIMP

CATANIA, 22-24 Marzo 2018

La qualità della nascita come espressione di rispetto per la 
civiltà 

Presidenti del Congresso: 

Angela Motta, Referente Regionale Sicilia

Nicola Chianchiano, Tesoriere SIMP



Per associarsi alla SIMP:

1. Visitare il sito della Società www.simponline.it

2. Cliccare su Associarsi alla SIMP in home page

3. Compilare il form online. 
• PAGAMENTO IMMEDIATO CON CARTA DI CREDITO 

• PAGAMENTO CON BONIFICO

QUOTE ASSOCIATIVE

• SPECIALIZZANDI € 20,00

• GINECOLOGI, NEONATOLOGI, BIOLOGI, NUTRIZIONISTI e ALTRE 
PROFESSIONI DEL MONDO PERINATALE € 50,00

• STUDENTI CORSO DI LAUREA IN OSTETRICIA: QUOTA GRATUITA

• STUDENTI CORSO DI LAUREA MEDICINA: QUOTA GRATUITA

• OSTETRICHE: QUOTA GRATUITA

http://www.simponline.it/



